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Adunanza PUBBLICA di PRIMA convocazione in data 31/03/2015

Il   ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE nella apposita sala del Municipio, oggi 31/03/2015 alle ore 19:00 in 
adunanza PUBBLICA di PRIMA Convocazione previo invio di invito scritto a domicilio o e-mail nei modi e termini 
previsti dal vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale.

Fatto l'appello nominale all'apertura dell'adunanza e tenuto conto delle entrate e delle uscite dei 
Consiglieri in corso di seduta, al presente oggetto risultano:

Pre.Cognome e Nome Cognome e Nome Pre. Cognome e Nome Pre.

SVERONESI GIAMPIERO

SMARCHESINI GIULIA

SLAFFI ELISA

SMADDALONI CARMINE

SCRUCITTI PAOLA

SMORANDI NADIA

SBORTOLANI STEFANO

SVECCHI ALESSIA

STORLAI FABIO

SQUERZÈ DAVIDE

SMOSCATELLI FRANCESCO

SIOVINO PAOLO

SGALLERANI GABRIELE

SZAVATTARO LEONARDO

SFACCHINI MICHELE

SBORGHI VITTORIO

SFRANCESCHI MASSIMILIANO

Totale Presenti:  17 Totali Assenti:  0

Assenti giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente giustificato

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti NON giustificati i signori:

Sono presenti gli Assessori Extraconsiliari:
MARCHESINI LORIS, GIORDANO ANTONIO, ROMA ANNALISA, TOLOMELLI VANNA, 
ZACCHIROLI DANILO

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE del Comune, CICCIA ANNA ROSA.

Constatata la legalità della adunanza, nella sua qualità di PRESIDENTE, MADDALONI CARMINE 
invita a deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno.

Sono designati a scrutatori i Sigg.:
IOVINO PAOLO, TORLAI FABIO, ZAVATTARO LEONARDO.

L'Ordine del Giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri ai sensi del vigente Statuto comunale nonché del vigente 
Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, porta la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
Tutti gli atti relativi agli argomenti iscritti all'Ordine del Giorno sono depositati presso la Segreteria 
comunale nel giorno dell'adunanza e nel giorno precedente.
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OGGETTO: 
PROTOCOLLO D'INTESA PER IL RITIRO A DOMICILIO DI QUANTITA' MODESTE DI 
RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO IN MATRICE COMPATTA (CEMENTO AMIANTO E 
VINIL AMIANTO) DERIVANTI DA LOCALI E LUOGHI ADIBITI AD USO ABITAZIONE O 
A SERVIZIO DELL'ABITAZIONE. 
 
 

Il CONSIGLIO COMUNALE 
 

Premesso che: 
- la Legge n. 257 del 27 marzo 1992, i Decreti Ministeriali e le norme attuative 

tecniche successive, hanno di fatto vietato l’estrazione, l’importazione, 
l’esportazione, la commercializzazione, la produzione di amianto, di prodotti di 
amianto e di prodotti contenenti  amianto in quanto lo stesso è pericoloso per la 
salute pubblica, specialmente se si trova in stato di degrado; 

- i materiali contenenti cemento-amianto, presenti molto spesso nelle abitazioni 
private, nei garage, nei giardini e nei fabbricati adibiti ad attività 
artigianali/industriali (in particolare l’amianto si trova nelle vecchie canne 
fumarie, in contenitori/serbatoi per liquidi, in lastre ondulate di copertura ecc…) 
molto utilizzati  fino alla fine degli anni  ’80 sono pericolosi per la salute in quanto 
potenzialmente cancerogeni, per la possibilità di dispersione in aria di eventuali 
fibre di amianto; 

- in occasione di eventi meteorici particolari (grandinate, trombe d’aria, ecc…) si 
possono verificare danni alle strutture edilizie con conseguente possibilità di 
dispersione di fibre contenenti amianto; 

- la presenza di materiali deteriorati in cemento amianto costituisce un problema  
igienico ambientale e rischio per la salute pubblica non solo per chi lo detiene, ma 
per tutta la collettività; 

- ad oggi non esiste l’obbligo di rimuovere materiali contenenti amianto, salvo che 
non sia rilevato il pericolo di dispersione delle fibre ed è pertanto  necessario 
sensibilizzare i proprietari di edifici in cui sono presenti tali materiali, ad operare 
programmi di controllo e manutenzione per ridurre al minimo l’esposizione ai 
rischi da parte delle persone;  

Vista la necessità di verificare la sussistenza di situazioni di rischio presenti 
sulle coperture o in altri manufatti degli edifici che potrebbero essere danneggiati, 
mediante attuazione di uno specifico procedimento di bonifica come previsto dal 
D.M. 06.09.1994; 

Rilevata l’esigenza di offrire ai cittadini l’opportunità di conferire al servizio 
pubblico i rifiuti derivanti dalla rimozione di quantità modeste di materiali 
contenenti amianto in matrice compatta, presenti presso la propria residenza, al fine 
di evitare i problemi ambientali e sanitari derivanti dal loro abbandono incontrollato; 

Dato atto che i suddetti rifiuti sono classificati come urbani sulla base della 
provenienza da civile abitazione; 

Rilevata, altresì, l’opportunità che i cittadini, che effettuano autonomamente 
(senza rivolgersi a ditte specializzate) e personalmente la rimozione di quantità 
modeste di materiali contenenti amianto in matrice compatta, possano richiedere che 
tali rifiuti vengano ritirati a domicilio, seguendo un’apposita procedura; 

Considerato che i Comuni dell’Unione Terred’acqua: 
- si sono attivati per rimuovere o rendere inerti materiali contenenti amianto 

presenti negli edifici pubblici (ad es. palazzetti dello sport, scuole, palestre, 
impianti sportivi, magazzini comunali ecc….); 
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- ricevono ogni anno numerose segnalazioni di cittadini preoccupati per la presenza 
di materiali contenenti cemento-amianto in stato anche deteriorato, 
prevalentemente nelle coperture di edifici  privati; 

- intendono perseguire l’azione finalizzata allo smaltimento controllato del 
cemento-amianto  in matrice compatta solida presenti nelle proprietà private 
individuando anche procedure semplificate per la rimozione e smaltimento di 
ridotte quantità di cemento-amianto di origine domestica; 

- intendono promuovere azioni, iniziative e campagne per sensibilizzare i cittadini 
in materia di tutela della salute propria, altrui e dell’ambiente; 

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale di San Giovanni in Persiceto n. 
51 del 03.07.2012 avente per oggetto “Petizione per la riduzione della presenza di 
amianto nel territorio di San Giovanni in Persiceto - Provvedimenti. Approvazione 
mozione in materia di rimozione e smaltimento del Cemento Amianto presente nel 
territorio comunale” con la quale si impegnava la Giunta Comunale ad: 
- individuare una procedura semplificata ed un servizio di raccolta e smaltimento  

tramite il gestore del servizio pubblico di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani 
Geovest da utilizzarsi nei casi di piccole quantità (max 6 lastre, su pollai, baracche, 
tettoie) per ridurre i costi e le complessità relative agli interventi di bonifica; 

- attuare un coordinamento con gli altri Comuni dell’Unione Terred’acqua per 
l’individuazione di una procedura omogenea; 

- attuare una campagna di informazione e sensibilizzazione nei confronti della 
cittadinanza; 

Evidenziato che, per la soluzione della problematica sopra indicata, si è 
avviato un percorso comune e condiviso fra i Comuni dell’Unione Terred’acqua, 
l’AUSL di Bologna, l’ARPA e il gestore dei rifiuti urbani GEOVEST che si è concluso 
con l’elaborazione del testo del Protocollo d’Intesa per il ritiro a domicilio di quantità 
modeste di rifiuti contenenti amianto in matrice compatta derivanti da locali e luoghi 
adibiti ad uso di civile  abitazione, allegato sotto la lettera A) alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

Ritenuto, pertanto, di approvare il Protocollo d’Intesa suddetto, secondo il 
testo allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso, sotto la 
voce Allegato A); 

Dato atto, infine, che l’adozione del presente provvedimento non comporta 
alcuna spesa; 

Dato atto che tale delibera così come il protocollo allegato è stata esaminata 
dalla 3^ Commissione Consiliare in data 19.03.2015; 

Visti: 
- il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”; 
- il Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 “Ulteriori disposizioni correttive ed 

integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in materia 
ambientale”; 

Udita, sul punto, l’illustrazione dell’Assessore Marchesini; 
Uditi, inoltre, gli interventi dei Consiglieri Borghi (Capogruppo “Movimento 

Cinque Stelle”), Facchini, Iovino, dell’Assessore Marchesini nonché la replica del 
Consigliere Facchini; 

Per tutto quanto sopra si fa integrale rinvio alla registrazione in atti al n. 
6.628; 

Dato atto che, in applicazione dell’art. 49 del Decreto Legislativo 18.08.2000 
n. 267 e successive modificazioni e integrazioni, è stato acquisito il parere favorevole 
espresso dal Direttore dell’Area Tecnica in ordine alla regolarità tecnica; 
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 Con voti favorevoli n. 14 e contrari n. 3 (Consiglieri Gallerani, Zavattaro e 
Facchini) resi per alzata di mano, presenti e votanti n. 17 componenti 
 

D E L I B E R A 
 
1) Di approvare il Protocollo d’Intesa tra i Comuni dell’Unione Terred’acqua, 

l’Azienda Unità Sanitaria Locale di Bologna, l’Agenzia Regionale per la Protezione 
Ambientale e Geovest, per il ritiro a domicilio di quantità modeste di rifiuti 
contenenti amianto in matrice compatta derivanti da locali e luoghi adibiti ad uso 
di civile abitazione, allegato sotto la lettera A) alla presente deliberazione per 
formarne parte integrante e sostanziale; 

2) Di autorizzare il Sindaco alla sottoscrizione del Protocollo, di cui al precedente 
punto; 

3) Di demandare al Direttore dell’Area Tecnica l’adozione degli atti che si 
renderanno necessari per la concreta realizzazione delle azioni previste; 

Successivamente con separata votazione e con voti favorevoli n. 14 e contrari n. 
3 (Consiglieri Gallerani, Zavattaro e Facchini), la presente deliberazione viene 
dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 - 4° comma – del Decreto 
Legislativo 18.08.2000 n. 267. 



Alllegato A)  alla deliberazione del Conislgio Comunale n….. del ………….. 

PROTOCOLLO D’INTESA PER IL RITIRO A DOMICILIO DI QUANTITA’ MODESTE DI RIFIUTI CONTENENTI 

AMIANTO IN MATRICE COMPATTA (CEMENTO AMIANTO E VINIL-AMIANTO)  DERIVANTI DA LOCALI E 

LUOGHI ADIBITI AD USO ABITAZIONE O A SERVIZIO DELL’ABITAZIONE . 

I Comuni di Terred’acqua:  Anzola Emilia 

         Crevalcore 

         Calderara di Reno 

         Sala Bolognese 

         San Giovanni in Persiceto 

         Sant’Agata Bolognese 

L’AUSL di Bologna – Dipartimento di Salute Pubblica 

L’ARPA Provinciale  

Il gestore dei rifiuti urbani GEOVEST 

    *  *  * 

Premesso che: 

- La legge 257 del 27 marzo 1992, i Decreti Ministeriali e le norme attuative tecniche successive, hanno di 

fatto vietato l’estrazione, l’importazione, l’esportazione, la commercializzazione, la produzione di amianto, 

di prodotti di amianto e di prodotti contenenti  amianto in quanto lo stesso è pericoloso per la salute 

pubblica, specialmente se si trova in stato di degrado; 

- i materiali contenenti cemento-amianto, presenti molto spesso nelle abitazioni private, nei garage, nei 

giardini e nei fabbricati adibiti ad attività artigianali/industriali (in particolare l’amianto si trova nelle 

vecchie canne fumarie, in contenitori/serbatoi per liquidi, in lastre ondulate di copertura ecc…) molto 

utilizzati  fino alla fine degli anni  ’80 sono pericolosi per la salute in quanto potenzialmente cancerogeni, 

per la possibilità di dispersione in aria di eventuali fibre di amianto; 

- in occasione di eventi meteorici particolari (grandinate, trombe d’aria, ecc..) si possono verificare danni 

alle strutture edilizie con conseguente possibilità di dispersione di fibre contenenti amianto; 

- la presenza di materiali deteriorati in cemento amianto costituisce un problema  igienico ambientale e 

rischio per la salute pubblica non solo per chi lo detiene, ma per tutta la collettività; 

- ad oggi non esiste l’obbligo di rimuovere materiali contenenti amianto, salvo che non sia rilevato il 

pericolo di dispersione della fibre ed è pertanto  necessario sensibilizzare i proprietari di edifici in cui sono 

presenti tali materiali, ad operare programmi di controllo e manutenzione per ridurre al minimo 

l’esposizione ai rischi da parte delle persone;  



Vista la necessità di verificare la sussistenza di situazioni di rischio presenti sulle coperture o in altri 

manufatti degli edifici che potrebbero essere danneggiati, mediante attuazione di uno specifico 

procedimento di bonifica come previsto dal D.M. 6/9/1994; 

Viste le linee guida  regionali per la valutazione dello stato di conservazione delle coperture in cemento-

amianto e per la valutazione del rischio, dell’Assessorato alla Sanità della Regione Emilia Romagna emesse 

in data 17/5/2002/ultima versione 2010; 

Vista la necessità di prevedere una procedura semplificata per la rimozione controllata di modeste quantità 

di cemento-amianto derivante dalle abitazioni private e loro pertinenze e successivo smaltimento tramite il 

servizio pubblico in quanto trattasi di rifiuti provenienti  da civile abitazioni e pertanto di origine domestica 

e quindi rifiuti urbani; 

Considerato che i Comuni dell’Unione Terred’acqua: 

-  si sono attivati per rimuovere o rendere inerti materiali contenenti amianto presenti negli edifici pubblici 

(ad es. palazzetti dello sport, scuole, palestre, impianti sportivi, magazzini comunali ecc….); 

- ricevono ogni anno numerose segnalazioni di cittadini preoccupati per la presenza di materiali contenenti 

cemento-amianto  in stato anche deteriorato, prevalentemente nelle coperture di edifici  privati; 

- intendono perseguire l’azione finalizzata allo smaltimento controllato del cemento-amianto  in matrice 

compatta solida presenti nelle proprietà private individuando anche procedure semplificate per la 

rimozione e smaltimento di ridotte quantità di cemento-amianto di origine domestica; 

- intendono promuovere azioni, iniziative e campagne per sensibilizzare i cittadini in materia di tutela della 

salute propria, altrui e dell’ambiente; 

- ritengono prioritario definire un protocollo d’intesa con gli enti preposti  al controllo della salute pubblica, 

Dipartimento di Salute Pubblica dell’AUSL di Bologna, dell’ambiente cioè l’ARPA e del gestore dei rifiuti 

urbani per definire ed attuare azioni condivise per  tutelare la salute e l’ambiente. 

Tenuto conto dell’esigenza di offrire ai cittadini l’opportunità di conferire al servizio pubblico i rifiuti 

derivanti dalla rimozione di quantità modeste di materiali contenenti amianto in matrice compatta  

presenti presso la propria residenza, al fine di evitare i problemi ambientali e sanitari derivanti dal loro 

abbandono incontrollato, considerato che tali rifiuti vista la loro origine, sono classificati come urbani.  

Preso atto che il presente protocollo è il prodotto di un percorso condiviso tra i Comuni dell’Unione 

Terred’Acqua, ARPA, AUSL,  il gestore del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti urbani GEOVEST . 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

1) OBIETTIVI 

Poiché la presenza di materiali deteriorati in cemento-amianto presso le proprietà private costituisce un 

problema igienico sanitario ambientale e rischio per la salute pubblica non solo per chi lo detiene, ma 

anche per tutta la collettività, con il presente protocollo si perseguono i seguenti obiettivi: 



- conseguire un’approfondita conoscenza della presenza di tali materiali sul territorio dei Comuni 

dell’Unione Terred’acqua attraverso apposito censimento per effettuare valutazioni del rischio sulla base 

dello stato di conservazione dei manufatti, della loro vicinanza a recettori sensibili al fine di programmare le 

azioni necessarie per la tutela della salute pubblica, le operazioni di rimozione e smaltimento, le attività di 

monitoraggio e controllo; 

- attuare una procedura semplificata per la rimozione di modeste quantità di materiali contenenti cemento-

amianto in matrice compatta di origine domestica provenienti da civili abitazioni e pertinenze; 

- sensibilizzare i cittadini in materia di tutela della salute propria, altrui e dell’ambiente; 

- divulgare e informare sui contenuti delle azioni che verranno intraprese a seguito della sottoscrizione del 

presente protocollo. 

2) PROCEDURA SEMPLIFICATA PER LA RIMOZIONE E PER IL RITIRO A DOMICILIO DI QUANTITA’ MODESTE 

DI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO IN MATRICE COMPATTA (CEMENTO AMIANTO E VINIL-AMIANTO)  

DERIVANTI DA LOCALI E LUOGHI ADIBITI AD USO ABITAZIONE O A SERVIZIO DELL’ABITAZIONE 

I cittadini che intendono effettuare autonomamente e personalmente, senza rivolgersi a ditte specializzate, 

la rimozione di modeste quantità di materiali contenenti amianto in matrice compatta, possono richiedere 

che tali rifiuti vengano ritirati a domicilio seguendo la procedura di seguito descritta. 

A seconda del tipo di manufatto, per “modeste quantità” si intendono i seguenti quantitativi da conferirsi, 

per non più di una volta, per ciascuna tipologia: 

Tipologia manufatto Quantità 

Pannelli, lastre piane e/o ondulate n.6 (circa 12 mq) 

Piccole cisterne o vasche n.2 di dimensioni massime di 500 litri 

Canne fumarie o  tubazioni  3 m. lineari 

Cassette per ricovero animali domestici (cucce) n.1 

Piastrelle per pavimenti (linoleum) 15 mq 

  

Prima di effettuare la rimozione dei manufatti il privato cittadino deve prendere contatti con il gestore al 

fine di concordare tempistiche e modalità di ritiro dei rifiuti. 

I rifiuti di amianto possono essere conferiti secondo le modalità descritte nella seguente procedura solo se 

accompagnati da apposito modulo (piano di lavoro semplificato)  scaricabile dal sito del proprio Comune, 

modulo che il cittadino dovrà compilare e consegnare all’AUSL competente per territorio al fine di dare 

evidenza dei tempi e dei modi, dell’attività di rimozione e smaltimento in corso presso la propria 

abitazione. 

La procedura prevede che il cittadino : 

a)  compila in triplice copia il modulo predisposto  e lo consegna all’AUSL di competenza, una rimane 

all’AUSL  e due vengono riconsegnate al cittadino; 



b) contatti il gestore del servizio rifiuti Geovest per concordare una valutazione preventiva e le relative 

tempistiche e modalità di ritiro dei rifiuti di amianto; 

c)  provveda alla rimozione e al confezionamento dei rifiuti  secondo le modalità operative descritte al 

paragrafo “Modalità e confezionamento dei rifiuti contenenti amianto”; 

d) conferisca i rifiuti di amianto opportunamente rimossi e confezionati, secondo le tempistiche e modalità 

concordati  precedentemente con il gestore, unitamente alle due copie del piano di lavoro; tali copie 

vengono compilate e firmate per ricevuta nell’apposita sezione dal gestore del servizio rifiuti o dalla ditta 

da questi  incaricata del ritiro a domicilio dopo aver verificato la corrispondenza fra quanto conferito e 

quanto riportato nel piano di lavoro; una copia del piano di lavoro rimane al gestore dei rifiuti o alla ditta 

incaricata da questi del ritiro a domicilio per le rendicontazioni annuali previste per legge, mentre una copia 

viene riconsegnata firmata al cittadino come ricevuta; 

e) provveda ad inviare la copia del piano ricevuta all’AUSL competente entro 1 mese dall’avvenuto ritiro. 

Non è possibile conferire al servizio pubblico mediante tale procedura manufatti in quantità 

significativamente superiore a quella indicata in tabella e/o in condizioni, preventivamente valutate da 

Geovest, di cattivo stato di conservazione(frantumati, molto fragili o deteriorati), in tal caso il cittadino 

dovrà rivolgersi ad una ditta specializzata. 

Non sarà consentito inoltre: 

- il conferimento al pubblico servizio  mediante il circuito del ritiro a domicilio di rifiuti non accompagnati 

dall’apposito piano di lavoro semplificato timbrato dall’AUSL competente; 

-  di rifiuti non trattati secondo le modalità di confezionamento descritte  nel seguente paragrafo; 

- il conferimento gratuito di rifiuti contenenti amianto provenienti da locali o luoghi diversi da quelli adibiti 

ad abitazione ed alle relative pertinenze; 

Il gestore provvederà alla raccolta ed all’allontanamento dei rifiuti contenenti amianto in matrice compatta 

raccolti ed al loro conferimento in  impianti di smaltimento autorizzato per mezzo di trasportatore iscritto 

all’albo gestori ambientali. 

Il gestore trasmetterà ogni anno al Comune il report degli interventi effettuati. 

Non fanno parte della presente procedura  i rifiuti derivanti da edifici interessati dal terremoto del 20 e 29 

Maggio 2012 in quanto per questi sono state previste specifiche  disposizioni dalla Regione. 

3) MODALITA’ DI CONFEZIONAMENTO DEI RIFIUTI CONTENENTI AMIANTO 

Il cittadino deve attenersi alle modalità  di rimozione e confezionamento dei rifiuti contenenti amianto 

indicate nell’allegato 1. 

4) MODALITA’ DI RITIRO 

- gli imballaggi dovranno essere sigillati e contrassegnati con l’indicazione del contenuto ed appoggiati su 

pallets in modo da favorirne la successiva rimozione. 

- i rifiuti così rimossi e confezionati  potranno essere conferiti gratuitamente al gestore del servizio 

pubblico; 



- i rifiuti così confezionati dovranno essere conservati in modo che l’imballaggio non subisca 

danneggiamenti  fino a quando  il gestore del servizio pubblico si occuperà  del loro ritiro. Il gestore dovrà 

trovare il materiale facilmente accessibile a mezzi meccanici utilizzati per il ritiro. 

- Il gestore dovrà garantire il ritiro a domicilio previo appuntamento comunque entro  e non oltre il termine 

di 30 giorni dalla chiamata, salvo cause di forza maggiore. 

5) ISTITUZIONE GRUPPO DI LAVORO 

I tecnici dei servizi ambiente dei Comuni di Terred’acqua, assieme ai tecnici dell’Azienda AUSL e dell’ARPA, 

istituiscono un gruppo di lavoro che assume i seguenti compiti: 

- effettuare il censimento sulla presenza di cemento-amianto sul territorio dei Comuni dell’Unione 

Terred’acqua, programmando sopraluoghi per verificare situazioni di particolare complessità, anche in 

relazione alla vicinanza di recettori sensibili, quali scuole, parchi pubblici, ospedali, case di cura, ecc…) o in 

relazione a segnalazioni  della presenza di amianto non censite e garantendo vigilanza e controllo sul 

territorio; 

- stabilire procedure concordate e condivise per garantire massima chiarezza e  trasparenza ai cittadini così 

come, per quanto possibile semplificazioni  e riduzione dei tempi delle procedure; 

- creare  una banca dati  del territorio sulla presenza di cemento amianto e sugli interventi di bonifica 

realizzati; 

- attivare iniziative e campagne di sensibilizzazione (depliant informativi, articoli sui giornalini locali e degli 

enti) per informare e sensibilizzare i cittadini sulle problematiche inerenti la presenza di cemento-amianto 

sul territorio e sugli obblighi dei proprietari degli edifici in cui tale materiale è presente, sulle metodologie 

di bonifica previste e sulle procedure previste dalla normativa;  

- mantenere costante una attività di coordinamento e valutazione congiunta per l’attuazione degli obiettivi 

del presente accordo; 

- esaminare tutte le eventuali criticità delle azioni messe in campo ed operare i necessari monitoraggi sulle 

procedure condivise per garantire il raggiungimento dei risultati perseguiti. 

Le parti danno infine atto che dal presente accordo non derivano oneri aggiuntivi per i rispettivi enti. 

Il presente protocollo entra in vigore dal giorno della sottoscrizione e avrà durata fino al  31/12/2019 

Data--------------------------------- 

Letto approvato e sottoscritto 

 

Per il Comune di San Giovanni in Persiceto _______________________________ 

Per il Comune di Crevalcore____________________________________________ 

Per il Comune di Anzola dell’Emilia______________________________________ 

Per il Comune di Calderara di Reno______________________________________ 



Per il Comune di Sala Bolognese ________________________________________ 

Per il Comune di Sant’Agata Bolognese___________________________________ 

Per l’AUSL DI BOLOGNA_______________________________________________ 

Per l’ARPA Provinciale_________________________________________________ 

Per Geovest_________________________________________________________ 

 

 











COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

PROVINCIA DI BOLOGNA

PARERI DI CUI ALL' ART. 49 DEL DECRETO LEGISLATIVO 18.08.2000 N. 267

IL 
DIRETTORE 
DELL'AREA 

INTERESSATA

IL 
DIRETTORE AREA 

ECONOMICO / 
FINANZIARIA E 

CONTROLLO

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' TECNICA  esprime  parere:

Per  quanto  concerne  la  REGOLARITA' CONTABILE  esprime  parere:

FAVOREVOLE

Data   20/03/2015

Data   

PREMI ANGELO

IL DIRETTORE AREA TECNICA

Numero Delibera   14   del   31/03/2015

PROTOCOLLO D'INTESA PER IL RITIRO A DOMICILIO DI QUANTITA' MODESTE DI RIFIUTI 
CONTENENTI AMIANTO IN MATRICE COMPATTA (CEMENTO AMIANTO E VINIL AMIANTO) 
DERIVANTI DA LOCALI E LUOGHI ADIBITI AD USO ABITAZIONE O A SERVIZIO DELL'ABITAZIONE.

OGGETTO

AREA TECNICA



DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 14 DEL 31/03/2015

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO GENERALE

 MADDALONI CARMINE CICCIA ANNA ROSA

ANZOLA DELL'EMILIA, Lì 10/04/2015
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